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PARTE UFFICIALE
'

Il N. 1270 (Serie 2') della Raccolta ufßeiale
delle leggi e dei decreti del Reyno contiene il

seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ILE D'ITALIA

Veduto lo stanziamento fatto al capitolo 5°
del bilancio passivo del Ministero delPIstruzione
Pubblica por l'anno 1873;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario

di Stato per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato o decretiamo:
Articolo unico. Le tre classi degli ispettori sco-

lastici del Regno saranno così disposte:
Di prima classe n. 25 con lire mille ottocento

annue;
Di seconda classe n. 45 con lire mille cinque-

cento annue;
Di terza classe n. 50 con lire mille dwcento

annue.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 febbraio 1873.

VITTORIO EMANUELE

A. SCIALOJA.

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato
per gli affari della Guerra, S. M. ha in u-
dienza del 23 febbraio 1873 fatta la seguente
disposizione :

Timpano Alfonso, capitano nell'arma d'arti-
glieria ora in aspettativa, richiamato in effet-
tivo servizio nell'arma stessa.

ß. M., sulla proposta del Ministro della Pub-
blica Istruzione, ha, con RR. decreti 22
ottobre, 23 dicembre 1872, 13, 19, 26,
30 gennaio, 2, 16, 19 febbraio 1873,
fatto le nomine e disposizioni seguenti:

Lombardi Eliodoro, direttore del ginnasio di
Sciacca, ò, per motivi di famiglia, collocato
in aspettativa;

Costantini Settimio, prof. titol. della 56 classe
nel liceo ginnasiale di Teramo, è, per com-
provata infermith, collocato in aspettativa;

Bugamelli Alessandro, oconomo aggiunto di se-
greteria dell'Accademia di belle arti di Bolo-
gna, ò, dietro sua domanda per anzianità di
servizio, collocato a riposo;

Luciani Tommaso, applicato di 2. classe nello
archivio generale di Venezia, è, sulla sua do-
manda, dispensato dall'ufficio;

Guidi cav. Giovan Battista, ispettore in dispo-
nibilità dei monumenti di Roma, è, dietro
sua domanda, collocato a riposo;

Brambilla cav. Luigi, professore ordinario di
chirurgia teorico-pratica nella R. Scuola su-

periore di medicina veterinaria di Milano, è,
in seguito a sua domanda per anzianità di
servizio, collocato a riposo;

Montelatici dott. Tito, già ispettore scolastico,
ò collocato a riposo;

Friscia Giuseppe, già direttore della scuola te-
cnica di Sciacca, è nominato direttore del
ginnasio della stessa città;

Guassardi sac. Giovanni, incaricato della dire-
zione spiritilale del Convitto Nazionale di
Genova, è nominato a direttore spirituale ef-
fettivo nel Convitto stesso;

Ilonardi Donato, professore titolare di storia e

geografia nel liceo ginnasiale di Campobasso,

ò trasferito collo stesso grado alla cattedra
medesima nel liceo di Piacenza;

Ascoli cav. Isaia Graziadio, professore di lin-
guistica nella R Accademia scientifico-lette-
raria di Milano, è nominato, per un triennio,
preside delPAccademia stessa;

Barbieri dott. Orazio, già direttore e professore
nella Scuola normale di Bologna, ò, in seguito
a sua domanda per età avanzata, collocato a

riposo;
Troncone Enrico, ò nominato ispettore scola-
stico del circondario di S. Angelo dei Lom-
bardi;

Conti comm. prof. Augusto, ò approvata la no-
mina ad accademico residente dell'Accademia
dolla Crusca di Firenze;

De Elasiis cav. Giuseppe, professore straordi-
nario di storia moderna nella R. Università
di Napoli, à nominato professore ordinario
dello stesso insegnamento nella Università
stessa;

Danesi Luigi, applicato di 4. classe nel Mini-
stero di Pubblica Istruzione, è revocato dal-
l'ufficio;

Marincola de' Petrizzi Diego, è nominato appli-
cato di 4' classo nel Ministero di Pubblica
Istruzione.

Elenco di disposizioni fatte nel personale
dei notoj con decreto del 16 febbraio p. p.:

Minoja Giuseppe, notaio in Boccioleto, traslo-
cato a Varallo;

Gioppi dott. Giacomo, id. Mantova, id. Casti·
glion delle Stiviere;

Levi dott Alfonso, id. Castiglion delle Stiviere,
id. Mantova;

CamillettiPerotti Giuseppe, id. Perugia, dispen-
sato dall'ufficio di notaio in seguito a sua do·
manda;

Scotti di Uccio Francesco, candidato notaio,
nominato notaio in Napoli;

Bonatti Giovanni, id., id. Castelmaggiore;
Buzzacchi dott. Luigi, id., id. Budrio;
Scotti dott. Alessandro, id., id. Commessaggio;
Locatelli dott. Giovanni, id., id. Barzago;
Gargotta Facella Antonino, id., id. Termini
Imerese;

Federici Luigi, id ,
id. Esperia;

Selvaggi Donato, id., id. San Massimo;
Carlone Carlo, id., id. Castellana;
Provasi dott. Federico, notaio nel comune di
Rigolato, traslocato nel comune di Valvasone;

Monselise dott. Massimiliano, id. di Sassuolo,
id. Moglia di Gonzaga;

Pontotti dott. Pietro, id. di Ampezzo, id. Venzone;
Palmano Taziano, id. S. Pietro al Natisone, id.
Ampezzo.

MINISTERO DELLE FINANZE.
Direzione GenernIe del Demanio e delle Tasse

sugli nifari.

Esami dei volontari dell'Amministrazione del De-
mamo e delle tasse pel passaggio ad impiego re-
tril>uito, ed esami di concorso per abilitazione
all'esercizio delle funzioni di commesso gerente.
Il direttore generale del Demanio e delle tasse

sugli affari ,
Visti gli articoli 6 ed 8 del Reale decreto 10

aprile 1870, num. 5746, ed il Reale decreto 26
gennaio 1873,

Determina :

1° Sono aperti gli esami di concorso dei vo-
lontari demaniali pel passaggio ad un impiego
retribuito e quelli di abilitazione all'esercizio
delle funzioni di commesso gerente. Agli esami
dei volontari pel passaggio a posto retribuito
saranno ammessi i volontari nominati anterior-
mente al marzo 1872.
2° Gli esami avranno luogo noi giorni 1° e se-

guenti del mese di luglio 1873 presso le Inten-
denze di finanza di Ancona, Aquila, Bari, Bolo-

gna, Cagliari, Caltanissetta, Catania, Catanzaro,
Chieti, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli,
Palermo, Parma, Potenza, Roma, Torino, Ve-
nezia e Verona e verseranno tanto pei volon-
tari quanto per gli aspiranti alla carriera di
commesso gerente sulle seguenti materie, cioè :

a) Legge di registro - Tasse contrattuali;
b) IA. Tasse di successione;
c) Id. Tasse giudiziali;
d) Legge sulle tasse di bollo ;
e) Leggi sulle tasso di negoziazione, o sulle

tasse di mano morta, o su quelle ipotecarie, o
sulle societã ed assicurazioni, ovvero sulle con-
cessioni governative od altre congeneri;
f) Questioni di demanio, o quesiti legali

relativi;
g) Manutenzione degli uflizi demaniali con-

tabili;
h) Leggi organiche sull'Amministrazione

del Demanio e delle tasse sugli affari e sulla con-
tabilità generale dello Stato.
Gli aspiranti all'esame di abilitazione ai po·

sti di commesso gerente dovranno altresì risol-
vere un tema sui primi rudimenti del diritto e
della procedura civile.
3' Gli aspiranti dovranno presegtare non più

tardi del 15 maggio p. v. all'Intendenza di Fi-
nanza della provincia alla quale appartengono,
la domanda di ammissione scritta e sottoscritta
di loro pugno su carta bollata da cent. 50 ed
unirvi i seguenti documenti:
I volontari per gli esami d'idoneita a posto

retribuito:
a) Il decreto di nomina a volontario de-

maniale ;
b) L'attestato dell'Intendenza della provin-

cia dal quale risulti avere il candidato, duranto
il suo tirocinio, date prove di subordinazione,
di intelligenza e di solerzia nell'adempimento
do' suoi doveri;

c) La prova di aver prestato la malloveria
prescritta dall'art. 35 del Reale decreto 17 lu-
glio 1862 n. 760.
Gli aspiranti all'esame di abilitazione ai po-

sti di commesso gorente:
a) L'atto di nascita da cui risulti che l'età

dell'aspirante non è minore di 18 anni, nò mag-
giore di 30;

b) Un certificato del sindaco del domicilio
dal quale consti essere l'aspirante italiano e

domiciliato nel Regno, di avere sempre tenuto
una condotta irreprensibile e di godere la pub-
blica estimazione;

c) Un certificato di penalità ai sensi del-
l'art. 18 del regolamento approvato con R. de-
creto 6 dicembre 1865, n. 2644, rilasciato dal
cancelliere del tribunale correzionale da cui di-
pende il luogo di nascita dell'aspirante ;

d) Un certificato medico di sana costitu-
ziene fisica;

e) Un attestato che provi avere l'instante
fatto un corso completo di studi ginnasiali o
tecnici.
Dato a Firenze, addì 16 febbraio 1873.

Il Diregore Generale: TERZI.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA.
Concorso nIla cattedra di economia politica

vacante neIIa It. UniversitA di Genova.

A norma degli articoli 58 e seguenti della
legge 13 novembre 1859 è aperto il concorso
per la nomina del professore titolare alla cat-
tedra di economia politica nella R. Università
di Genova.
Il concorso avrà luogo presso l'Università

medesima.
Gli aspiranti sono invitati a presentare le

domande di ammissione al concorso e i loro ti-

toli al Ministero della Pubblica Istruzione entro
a tutto il mese di aprile prossimo venturo, di-
chiarando nelle stesse domande se intendono
concorrere per titoli o per esame, ovvero per le
due forme ad un tempo.
Roma, 4 febbraio 1873.

Il /f. di ßegretario Generale
REZASCO.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLl01
Concorso alla cattedra d'archeologia per l'inse•

gnamento delle antichitA greche e romane

vacante nella R. Università di Roma.

È aperto il concorso per la nomina del pro-
fessore titolare alla cattedra d'archeologia per
l'insegnamento delle antichità greche e romano

nolla 11. Università di Roma.
Il concorso avrà luogo presso l'Università

modosima.
Gli aspiranti sono invitati a presentare le

domande di ammissione al concorso e i loro ti-
toli al Ministero della Pubblica Istruzione entro
a tutto il mese di aprile prossimo venturo, di-
chiarando nelle stesse domande se intendono
concorrere per titoli o per esame, ovvero per le
due forme ad un tempo.
Roma, 4 febbraio 1873.

D ff. di ßegretarioGeerale
REZ&BCO.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRU3IONE
Avviso.

Secondo le disposizioni contenute nel titolo 3,
cap. 3 della legge 13 novembre 1859, n. 3725,
è aperto il concorso all'ufficio di professore ti-
tolare di fisica e chimica nel R. Liceo di Paler-
mo, collo stipendio di L. 2420.
Gli aspiranti dovranno fra due mesi dalla

data del presente avviso far pervenire al Regio
provveditore di Palermo la domanda di ammis-
sione al concorso, che avrà luogo per titoli e

per esame nell'anzidetta città, a forma del re-
golamento approvato col R. decreto 30 novem-
bre 1864, num. 2043.

Roma, addì 3 marzo 1873.
Per il Ministro: REEASCO.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA
concorso a1In cattedra di ehtmica e farmaeta va-

cnnte nelin R. Nenola Superiore di medteina
veterinaria di HIInno.

A norma delle disposizioni contenute negli
articoli 35, 36, 37, 38 e 117 del regolamento per
le R. Scuole Superiori di medicina veterinaria,
approvato con R. decreto 8 dicembre 1860, è
aperto il concorso per la nomina del professore
di chimica e farmacia nella R. Scuola Superiore
di medicina veterinaria di Milano.
Tale concorso, che si farã por titoli e per esa-

me, avrà luogo presso la Scuola medesima.
Gli aspiranti dovranno presentare le loro do-

mande e i loro titoli, nelle forme voluto dalle
vigenti disciplino, a questo Ministero della Pub-
blica Istruzione entro tutto il 30 aprile p. v.
Roma, 28 gennaio 1873.

D ff. di Begretario Generale
ILERBCO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(1' pubblicazione).

Si ò chiesta la rettifica dell'intestazione di
una rendita 5 per 0¡O, al n. 25863 dei registri
della cessata Direzione del Debito Pubblico di
Palermo, per annue L. 55, al nome di Belloni
Gaetano fu Salvatore, domiciliato in Mine,, al-
legandosi l'identità della persona della mede-
sima con quella di Bellone Gaetano fu Salva-
tore, domiciliato in Mineo.
Si diffida chiunque possa avere interesse a

talo rendita che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso,
non intervenendo opposizioni di sorta, verrà
eseguita la chiesta rettifica.
Firenzo, 7 marzo 1873.

L'Ispetdore Generale: Caurorar.t.o.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(2• pubblicazione).

Si è chiesta la rottifica dell'intestazione dei
seguenti titoli di rendita del consolidato 5 Oto,
cioe:

Certificato n. 62156, lire 15, al nome di Josca
Tommaso di Gerardo, domiciliato in Napoli;
Assegno provvisorio n. 19834, lire 2, al nome

di Fosca Tommaso di Gerardo, domiciliato in
Napoli;
amheduo iscritti sui registri della cessata Diro-
zione di Napoli, vincolati come cambio militare;
allegandosi l'identità della persona del medo-
simo con quella di Josca Tommaso di Gerardo.
Si dimda chiunque possa avervi interesse,

che, trascorso un mese dalla data della 16 pub-
blicazione del presente avviso, non intervenendo
opposizioni, verrà eseguita la chiesta rettifica.
Firenze, 7 febbraio 1873.

L'Ispe#ore Generale: CImor.n.r.o.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(3• pubblicazione).

Si è chiesta la rettifica della intestaziono
della seguente rendita iscritta al consolidato
5 per Ot0 presso la cessata Direzione del Debito
Pubblico di Napoli.
N. 81203, Tepponnier Francescó fu Giovanni,

domiciliato in Napoli, lire 25,
allegandosi la identità della soprannominata
persona con quella di Tapponnier Francesco fu
Giovanni Francesco.
Si diffida chiunque possa avere interesso a tale

rendita, che, trascorso un mese dalla data della
prima pubblicazione del presente avviso, e non
intervenendo alcuna opposizione, verrà eseguita
la chiesta rettifica.
Firenze, 27 gennaio 1873.

L'Ispettore Generale: Cuarout.r.o.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(36 publ>licazione).

Si ò chiesta la rettifica della intestazione
della seguente rendita iscritta al consolidato 5
per 100 presso la cessats Direzione del Debito
Pubblico di Napoli, numero 142835, Sauvito 00-
sino fu Pietro, domiciliato in Napoli, por L. 100;
allegandosi Fidentità della sopranominata per-
sona con quella di Saavito Cosmo o Cosimo fu
Pietro. •

Si diffida chiunque possa avero interesse a
tale rendita, che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso
non intervenendo alcuna opposizione, verrà ese-
guita la chiesta rett fica.
Firenze, 29 gennaio 1873.

L'Ispettore Generale: Camor.rr.z.o.

CASSA DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI

presso la Direzione Generale del Debito l'abblice.
(1• publ>licazione).

In ordine al prescritto dell'art. 143 del rego-
Iamonto approvato con R. decreto 8 ottobro
1870, n. 5943, si notifica che, dovendosi proca-
dere alla restituzione del sottodes:ritto depo-
sito ed allegandosi lo smarrimento della relativa
polizza resta diffidato chiunque possa averviin
teresse, che, dieci giorni dall'ultima pubblica-
zione del presente, la quale verrà ripetuta par
tre volte ad intervallo di dieci giorni, sarà prov-
veduto come di ragione e resterà di nessun va-
lore il corrispondente titolo:
Deposito dell'annua rendita di lire 50, fatto

da Majello Filippo di Carlo domiciliato in Afra
gola a garanzia della provvista di chilogrammi
3809 di canapa greggia alla Regia marina del
2° dipartimento come da polizza n. 10746 rila-

&PPENDICE I

IL MAL SENTIERO
.
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RACCONTO
DI

F. P. FENILI

13 - (Continuazione - Vedi numero 69)

X.
- Obè, amici! O che avete già smesso di

here ? S'ha a finire o no quest'altro fiasco ? A-
nimo, via! Per tutti i santi del martirologio, mi
avete l'aria di tanti trappisti stasera.
- Sei pur l'essere felice, caro il mio Beppe!

Non pensi che a cioncare.
- O che ne fai lo meraviglie, Tonio ? Come

uno non è di buon ramo, non s'addirizza mai
hone. Reppe gli ò tutto il sa' babbo. Le punture
dell'amor proprio non fanno presa su lui.
- Volete che mi stia a picchiare il petto,

manata di piagnoni? Non mi date noia: se av-
vio a inselvatichirmi, guai.

- Dice bene Beppe, e fa quel cho dice. La
pappa in capo non se la fa mangiar da nessuno.
Scommetto dieci contr'uno ch'ei pensa a qual-
che trovata. Il suo mecenate è un banchiero an-
nojato: convien trovar modo di distrarlo. Vuoi
un consiglio da amico? Manda al diavolo i con-
corsi e le pubbliche mostre, e non avrai più a
patire nò umiliazioni nè disinganni. La tua Pri-
maverameritava da'nostri barbassori fiorentini
ben altra sorte, che diamine! C'era fantasia,
c'era eleganza viva del corpo, c'era espressione,
e originalità soprattutto. Ma nossignori, chè bi-
sognava favorire il Primo Bacio del Nuti. A lui
il premio, a lui le distinzioni, a lui gl'incorag-
giamenti. Povero bacio, e poveraccia d'una fo-
rosetta che, in quel primo ritrovo, s'aspettava
che il suo damo le riversasse nell'animo l'ardore
della propria passione! E una vera ingiustizia,
e chi ne piange siamo noi disgraziati, che si ri-
fugge dal raccomandarsi a Cajo e Sempronio.
- Bevete, ragazzi. Fate onore al vostro Mon-

tcpulciano, al re dei vini, al vino dei re. Man-
date un po' a spasso l'arte e le sue magagne.
Crodetelo a me, giovanotti: ho qualche anno più
di voi sulla groppa, e parlo per esperienza. Poi-
chò ne siete ancora in tempo, e non mi sembrate
disposti a stentare la vita, datevi ad altra car-
riera. La ò un'arto la nostra che, a cavarne

qualche costrutto, ci voglion molt'anni e molta
abnegazione. Conviene tribolare di molto. E
quando non si sa più a che dar sotto, quando
non ci sono più nò quattrini nè roba da pegni,
allora v'assicuro io che la è proprio una mala
vita. E poi, non è di pane soltanto che vive
l'artista...
A questo punto il viso dell'interlocutore sco

lorossi a un tratto. Riavutosi dal momentaneo
turbamento, invitò i compagni ad un ultimo
brindisi.
- Al nostro Anfitrione! gridarono que,ti ad

una voce. E tracannato Tultimo fiasco, accor-
tisi, traverso al fumo degli zigari onde la stanza
in cui erano accolti trovavasi annebbiata, dei
primi albori che cominciavano a spuntare sul-
l'orizzonte, tolsero commiato, mezzo brilli, dal
padrone di casa, o recaronsi al vicino caffò a

inaugurare nella gozzoviglia il nuovo giorno,
ch' era il primo del 1843.
Il padrone di casa - il lettore lo avrà a que-

st' ora indovinato senz' altro - era il nostro
Fortunolo. I convitati erano giovani artisti fio-
rentini, o a dir meglio zingani dell' arte: non
privi d'ingegno, ma sforniti di attività e di co-
stanza per resistero alle trasers°c che contra-
stano i primi passi nell'arte; genii incompresi,
adusati a scioparo il tesoro prezioso del tempo

a mormorare di tutti e di tutto, anzichè a in-
gentilire l'animo col culto del bello e vincere le
difficoltà col lavoro assiduo e coi proponimenti
tenaci.

In che maniera troviamo Fortunolo balzato
di un tratto a Firenze, in quella casa, in com-
pagnia di quegli individui? Per rispondere a

coteste domande, dobbiamo rifarci indietro di
alcuni passi, e rammentare le cause che deter.
minarono siffatta crisi nell'animo dello artista.
Sarebbe forse troppo arrischiato il dire che
Fortunolo non era nato alla vita coniugale.
Quel ch' ò sicuro gli ò questo: che la donna alla
quale egli erasi unito era nata fatta per rend r-
gli gravoso quel genere di vita, Enumerammo
già le fasi che andarousi successivamento svol-
gendo nel periodo di vita trascorso da Fortu-
nolo in compagnia della Rosa. S'ora cominc°ato
dalla stima, o la stima andò man mano indebo-
}endosi dall'una parte e dall'altra; s'era tratta,
a scadenza determinata, una cambiale sull' A-
more, ma l'Illusione clie la aveva scontato con

fiducia, trovossi alla fine frodata del suo avere.
Allorquando la Rosa, susurrando un'arcana

parola all' orecchio del marito, gli ebbe fatto
intendere che in breve sarebbe madro, la fronte
cupa e pensoss di Fortunolo erasi rasserenata,
e nell'animo di lui erasi destato lier la propria

compagna un sentimento di affetto, che alion-
tato da cure dilicate e gentili, avrebbe per av-
ventura potuto metter salda radice e tener luogo
d'amore. Con l'acume proprio del suo sesso,
Rosa non tardò al accorgersi di questa felice
disposizione d'animo. Ne fu commossa, aprì il
cuore alla speranza, e ingegnossi di esternarna
al marito la propria gratitudine con l'ubbidire
ciecamente ad ogni suo volere, col tollerarne
con pazienza cristiana l'umore capriccioso e bis-
betico, lo repentine rampogne ed escandescenze
neUe quali ei prorompeva ad ogni lieve contra-
rietà che nella sua carriera artistica gli sor-
gesse dinanzi, Ma l'abnegazione di Rosa ebbe
breve durata: i consigli poco misurati e pru-
denti dello stesso padre di lei, lo insinuazioni
dei cosiddetti amici di casa, del confessore e

degli spigolistri da'quali era sempre circondata,
valsero , se non a pervertirla, a distorla dal
proponimento di guadagnarsi con la dolcezza
dei modi e con Taffabilità del carattere il cuore
tW marito. Tanto che la nascita di Giuditta,
longi dal rafforzare i legami di quell'unione, fu
per Fortunolo cagione di nuova preoccupazione
o di nuovo turbamento. Il suo spirito era crue-
ciato del continuo da quest'idea: che, cioò,
quella bambina, nella quale aveva ormai con-
Gentrat6 ogni suo affetto, dovesse essor cresciuta
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seista il 6, le 1872.dslla Cassa dei dep iti Alla sera Piazza Castello - Piazza S. Carlo Parlando di questo stesso Argomento il ministri rimane investito del potere àseentivo Impiegati deglinfBci 6šféraldiff-
o prestiti 8Î rente. - via Roma e Piazza Carlo Felice erano splen- DailyNatt dice, essere à desiderarsi che il Sno a che l'Assemblea abbia deliberato sulle nanza dellaprovincia diTef-
Firenze, 5 maržo 1873. didamente illuminate e percorse dalla festante, hill minister passi alla deconda lettura, al- ,conehiusioni delleCommissione, , A di LalWin (Id.y . . . . . » gå 50

Pern aheMCagisatWIsreim' laziòne· finché possÚ½re emendato da una Coi. ' LaÎ Èhmos äggÌungo chiÏl cðncË(to Id della PrefeMara (id.) . . . a 1¾ --

Peru Direttore do erale
Versale ore 10, il Duen aŒnedstosi alla lo Àissione speciale o dalla stessa Cameraddi vicepkÀldensatiè manifestato diludgo i mp

te 118 68
en..or.s.

d al rm i M Ú, Lo esortà

d
g inti gg& ti e

e ntendenza Rua ) 91 50

GASSA DEI DEPOSITI E DEPPRESTITI Così si è posto fine alla esultanza dien giorno, chiarando di accettare gli opportuni emenda. samere forma concreta· nato (id.) . . . . . . . .
» 40 -

la cuiricordanza rimarrà altamente scolpita nei menti; questi soprattutto: scancellare le
. BJournal des Ð&af scrive che i trattati di .

Totiilà L. 1,76 662 9(
conforroità al disp it dell'articolo 75 del nostri cuori! e o y Sereig sono vivamente discussi. I prote-

9 3 ÍSun o i e versità un corso di filosofia e di storia mo- zionisti li comisattono; i liberi scamliista sono

norma di chi posäk3dverd er sge che essendo D I ARI 0 derna ; togliere l'elezione del membri del divisi. Gli uni accettano le nuove convenzioni. Ci giunge da Milano il doloroso annunzio
stato dictaiarato lo amarrimento dell'ordine e Consiglio universitario di mano ai collegi sets .

Gli altri le respingono, o tutt'al meno trovano ,della morte avvenuta in quella città la scorsa
modulosottodeeëritti,ovenonsianostatefd IlŠnesdiLondrapabblica alcune rifles- tari, ossia confessionali; finalmentepremu. chesidebbono adottare delle serie precau- notte del senatoredelRegnomarcheseGiu-
oppo narmanone dri i i rn enti sioni sul Messaggio del presidente Grant, e nirsi contro gli abusi che potrebbero nascere zioni contro le storte applicazioni che potreb- seppe- ti-Vi tid
ËËlicati e rostännho di noesnavalore i titoli segnatamente sulla frase con cui è detto che dalla nomina dei membri del Consiglio, stâ• bero farsene. « Noi siamo, in una parola, nella 1 ½4

--

prtéedegti- 4 11 mondo incivilito tende al repubblicani- data al governo. Con queste riforme, aggibd, sjngolare situadone the tutti senza eccezione,
O dine di pagamento d. Ö.350, dicentesimii smo: > gendoviilmantenimento dell'Universitàg protezionisti e liberi aambisti,preferirebúWoil ÛISpâ0CÌ 0Î0 C1 gl'1VRÛ

C dL28 dicem r 18
¡¡ < Non solo gli uomini hanno imparato a Reginas ed una conveniente dotizione poi tré diantenimento del tratfati del

rak semesfr scadutaÊ•gennaio 1870 an a discernere i vizi e le debolezza inerenti al re- suoi coBegi; h4 legge sarà abeetta al púba agatrie, dal canto suo, in
iscrizione n. 1907, intestata al Demanio dello pubblicanismo dove ht virtù politica non à blico e tþptblata dalli Cameia dei 00thuni. una rmnione tenutasi à Parigi da uuÏusinali Madridr14

superiore al BYhllo comune; ma fu scoperto Déf iesÏ ,11 signor Gladstone si è gla mo- dei Ÿogesi, del Nor4 delfEst e dellarSenna In seguiteral a falsa yone theil governo di

C bl 9 cp n bwan i erto si
na n. 1996 accesa sui Yegistri del- narcht NelFItigid1terta "tín'giibrii tiri"þartità LockeKing toernbra liberaÍedella Camera dei Éelgt espm queU

cor hilikere di pogo cÑibisogn ch%so si
pubb ÁlaaritiqueÃ nome, pe hè Comuni pr ÌicontenEM

e
iäl ãeltaisä allé lá ed aÍÍà sot ÌË delgo-

irdlize 3 bistko 1818 quasi impasibile rmmagmare im privilegio . yerno,
fre okcagdin repub'oÏIcado, clur il paeth potásde gðdera AB'aprirsidella sedutaPdel 7 delFAasem° en telegrafe ti ha gik egg

Le ghib$aiËriunionsdâsãë nonescare
Ohener. solto tm prasidenlà; e thwin þNite tiönpošsa blea di Versaglia, il duca di Broglie h& faltö kmbles dazibnale di Spagna hwilteia lii tón- dalla legalita o cË acce eja & ella

rer a tore o
avere,.se vuole dodiittÙ, sottö ún primd mixil- conoscere la'tinova, fortog che la Mmis- sideraslone 1r þroþosta, sëedndorli *mle le
sitò PBÑ cÍir§i Rhenesiià¢ dell'Ra1Ìdi e, a la sione dei Trenta ha data all'emendamenfå Obtlea costihtetiti sobe Wón4odafo gel 1' inig. td ques atti non la commessoalcan

Spagna stimerà di doversi tenere l'attuâlé so del signor dilklcakfel. neMitveta þtoposto: Bios Û9este Cortes si comporranno di saa eccesso

e, ma non maggiore liberúr di queligche carsi alle gi costiitizionaß. » La uunis-
Le elezioni nella penisolal " • Vers 1¾gh SpagnuoÍÍ godevano sotto il re Amedes saane gni ehe la espressione <1eggreosti" birg if(i ÄgfiÏë. Seduta del(Anembleanissionale. bontinua

Rispetto all'asserzione del prosidente Grant, tuzionali » sia troppo vaga e propose laxeda' gr esse'reiléitore di 'vehti ainii. vÏrlig di Ïa discussione $5 progeilo keÍfi 0 nmissione
li quale afferma cho¢olla captabblica gli Stati zioneseguente: « La disposizione dell'articolo questo progetto di legge (che fu letto dal si- deiTzgnts
IJnitipossono fare a meno digrosslarmanienti; precedente non, si applicheth aBe léggi ther gnor Figueras nellišëñiilii del 7 marzo) l'As- ÈgÏcaifal ouÌanÀa Ë ' seembles nonairgLa Presidenza dettdditilb Agrario di Roma è chiaro che in una situaziond gedgrailen u- metto deBb qnatil'Assembleassereitdrill'poi semblea sospenderebbels dàþo rotilk p ÑaÈÙ RdÈÀ¾lì¾ñínoËÊëling

cir prega dells'ggitbliestithi aff adjiteilte MA gdklexifeh¥trat monarchia potrebbe fare lo tero castituentò chesi à riservato nel pietW y abolÌzione a gifddéipåda"DÍëg ditáÏßh Ëitide
vuo: stesso. Ftättanto Yesperienza quotidiana con- bolo della presente legge. ir ti governa ädèflÁ o, del bilücio'e dpi grengeai "di bufaðre, líW lÏo

presiden elComizio Agrprio di Roma fermaognorspiù il sottniiö tantaggio dellamo- qoesto ethbudamonítr e lå Cahíera, id óbt • • tumulti in FrancWEöþoloi ointierb fälžIA

rappresentaliti perpariárd, o trattsN $aËati costantet all'ambizione politica. • con &10 y contro 255•
.

Nella tornata di ieri si continuo is distus- aŒermania forto che il governo francese ab-
Ilualsivogliano, sénza ttne specht16 e kegoldrà La Camera del Comuni continha a disen- Fu posem ripresa la discussione dell'utit sione dello schérila sull'ordihamenfb deÏŸØ bia bisogno di soldãsi strinieri per conservareandité grmato dal sottoictith da uno tere il 6ill sull'educazione-uniternitaria rtela colo terzo del progetto. Esso stabilisee che il cifb; alla (tíalf ¡irdgeid giarte i de6útatÌ Ar- l'ordine.

« lei fitië vicopresidenÛ o daÎ segretario Beno. l'Irlandda Nelld seduta tiel 6 marzá, il signor presidente della repubblica non potrà,essere nul0, Di Greta, Fambri, Palasc , Giudici, Ilemõndliméntö Bi Beldattel & fesþiiitã don
a rate, debla -considerarsi comd porodok ehe Horsman disse clie if &ill era swersata (prità udito nella discussione di interpellange se nott & gro, Bolië, diani tro 4ÈIO e niro 106oti.
• abtasa del tioine del Contizio sedan kotorittax dif daffolici atiànlo dai ptolestanti, e invÎtò quando una speciale deliberazione del Cofi. della .Guerra e il relatere Corte Faronor aly La, votazione delfaltimo articolo rinviiilä a
a siono• 11 riilhistato à ritirare 11 ino þrogetto di legge. siglio dei ministri, comunicata all'Essemblea provati i primi quattro articoli. domatii.

15 Prwaratet 9.Pix.r.ivretir·' 11signor florsinah risilose il signor Chiclie- prima che si apra la discussione, dichikki che , . .. .
.

Costaritin palÍ 10.
- Nel Cente de Caesar ei leggono i segnehti s ei-Fórtescue, niembro del ahinetto, e di- le questioni sollevite si condetiónó all pólg La Turquie dichiara assolutamente falsa la

particolari intorno alfarrivodelle LL. A&.RR. chiará clie il governo non ha veruna inten- tica generale ed impegnano I spónsabilita a Éa A MA voce relativa alPabõIižiöiiiidel Granvisirato.
il Duca'e la Duchessa d'Aarts a Torino: zione di ritirare il disegno di legge; soggiunse ytesideniiale. Aal BililWo ihšËIÎalltBI 11Kedi½ ðuttekb gi il prindipialdimå gid

N pòÄrÏÑ ÈNeil le LL i a sea mun ea
e i nbe s ch la er o o s di Oferte

I S Il Consiglio igueyra condannò g a-

aro à
A ins eme coi loro cioè non confessionale, mentre, all'opposto, il presidentiale é o tion è impegnata venga de-

Sot no i nell e oendig del dock della Villette du-

All òre cinqas ¢,11 Añguisti Vigggigt6rl ghan signor Horsman la combatte per la ragione cisa dall'Assemblea e non dal Consiglio del Montþèllier,compresoPaggio 105 28 •

geran tra Iñialtádelfd artÏgtierie, fí'à i miist- . contratid; cioë, a uno avilão, il piógétto di mmistri, sullaynal proposta si þnpegnò un ConsiglioPtovinciale di Caserta &,000 -i Corie voce che 11 ITiesident Martói à%¾fd48$ èdziceÈü.k,f più entusidstici evŸirà, ag¿ ! I gge distààgerübbe lWdlicazione mista, dibattimento vivissimo al quale presero partet Prodotto d'un'accademiä vedal datò Ìe sue dimissioni.
f¾ dÉ Podaßnova, dove furono accolti ,W ; Anche il cancellier€deÏlo scacchieté don- oltre al proponente, i signori De Seillign14 eistrdulentaledâta id Cäþii I Carlisti distrussero il viadótto di Armaste-

AA. RÈ. il&cipe EreditarÍo e il Principe fermò It dli:hiiriiionã del signor Portescue, Depeyre, Buffet ed altri. L'incidente non pold (Caserts). . . . . . . . . . » f,0TD 24 g sálli ferrovia del Nord.
iþarignano, dalle Autorità citili e militarli dichiarirido chd il goterno marifiene il biti, e essere esatirito nel corso della seduta ed il Comune di Caserta (id.). . . .

» SON- IÅ¿phunicazioni collalrancia sono inter-
daiRapptesentanti divariezasseinzionioperdie sostenne che questa legge è il sola mezzo segullo dellt discussione vetute rlwiátò àÏ Id. di 8. Leucia (id.) ,,,. .-4 50 - rotta
e di bitiBBimi raggumidéToli Cittidini. di rÌpararo efficacemepte all'attuale stato di giorno seguentd. Offerte private ivi id.). . . . .

» 61 - I Catiistäarrestarond il treno His itada Va-
D po avere ricerati gli omag fattiin noWe cose. -

Comuni gigi · ' (jà 16nis a Tarragonse s'imýadrdait6n della dor-
táldiÏoneMi orino, esultigte pàr il Quindi, dopo art discorso del signet Hardy, La F!rdice à&lv che to yiedeËu ažiëni Èe; Vetere, Orgssanise e Polant ' rispondenza ufliciale.

e la discussione è rimandita alla seduta del 10 state dalfs indlopNÍ2iotießl þresidente della Qa an ) h. c 1 0 - i V is é

dietro moltissime altre in sognodicnoranza,
febbrato. Repubblica prestata occasione,ad un Oggydy i- man

urono acclamati, inW il loro assaggio,
11 2%:e*,esorta 11 tuinisterd a riforntare il nuovo emen td che contribuirk a4 aW Uppmee di Pie imente (id.) . 20- Digi Ë¾Êuogo os e às

dal gi ligigtgliijpelfili¡igi¡ lãM filolla piogetid- dF Iegge; k ëeceÑñvatheote inspbs lungare la assenssione. Qûesto emendamento OgogregazionediCgritàivi(id.}> 1(L- x¾¾ØÊ è ne
a rimitais ekfestdggiáragli Augätt Principi. tantÄ | sogghliig il dhiale élidfè, che in sottoscritto dai signog Johnston, Pradier; de Comuni di Ticciano e Frignano govinciale decisšdi licenziare i soldati e di ref
Dallo scalo della ferrata al Palazzo Reale questa kesúŒelègtsÍA I a sia fatta una ligge' Chaudordy, de Castellane e Roonl Duval è Maggiore (id.), L. 20 ca& x o - clutarlicome·relentariÑr qombatteraiCarlisti,

e irybella ordinans reghierata la varieas- .
sult istrudoneuniversitarÌajer l'IrÍahda, e la composto di tre articoli così concepiti: une e privati di FØgnano Madrid, 10.

soeraaroni operaiemia Gustdia mazionale cosa ÌpossiËile ici iÍ gabinetto consentirà a Art 5. Nel caso je cui il atere esee gro Piccolo (id.) . . . . . . . .
20 - ,

I depatatt radicali délPindàTupia de liëro di
glig &ollrÎÛACdsdenligibintWë--iRäälf ( rinnovare il suo progetto. Con ciò il Tiera diváÕÍÑNÀbaÑ ÊÊ tidèpid àiffŠÙ $. Comune di Teverola(id) . . . » 15 - provocare una riñBißñe'di (Åiffi cféph ti an-

E42(tre so trinze di riverent6e, robbegoogrganinsiddisituzknie;osopra wf bri serAllranlediatanietite nominata in puit 0 11 feil eclee 4 durante
spataneo afetto obtiefo' daRd trosa liianedettario; Alfopildstä;iPTibMF g6j ile blica seduta ed incaricata di fare? WEI" n I i AËerra (id.) . . . .

20 Passenza di Figneraar In pres derizá sig conf -
ziehègR I½¼éijst, all¾ehkä cI .

af ministerg di sóffriike Ildfátiéedie isi bteve terfåine possibile;delld prdpòsff a'il" Opere Pie di Carinola (id.} . , a 2(y rita a Py y Margall.
dii él alÌ¿ lirliit à del gnitálnÏ IIIlliiÌore alfi Ëfedone cÌer Sale di ' semblea in vista della costituzione del l¥ò$ Opngrggszique.gi Carità4iAyggga : L'InipaVeiol lea che il þartito rŠlhald

liif liigáÉfoÁg Ålä ei gig qualiin e culto, e di fontigre una Únivorsitat esleedti½· idi4 a. ,, .a . .., a 15 soortà;in t6alÏs Ydfdzidiià di adÀftà.
sige 14 vÍÑ fÅžoglifadidd. laica ratista " " Aft. Ÿ. 11 vi&gfâlÍAeâlà deÍ ÛoÈièÌÏo de I di ÑarzaËÀ$pio (id.) . . * 10 -

.

Aasicurasi cheEnrico Martos,il marchese di

e4 c4acata da una donnachacreder go
avávamåintelligenza, nÃ enore.

qltesti seresil aggiungewansi jnelli deri-
vaäti dall'opposto modo di pensage, di giqdi-
care, di credere in fatto di religione e di politics
La Rosa avevaþ inconsapevohnente compre
lhesso già d'una il matity il quale la
aveva sem splperohã, ees
cessa4

,
di leiattri

buiva a un .iglevole anzi
a tiiµore, ci ancoxppromettere
nei conciliatoli e ne gangiare la page s.forse
ança l'es stenzapropria e della famiglia.
Ita il funesto caso del ganzi fu di talgravità

e lo accorò in guias da fargli effatto perdere il
sangue eddo gla ga Egli, per vero, non
osava sospettare che la engióne, comunque in-
nocua, di quella ca‡astrofe, fosse la asa con-
sorte. Afs,quest'ultima non tardò ad essere tra-
dita agli occhi di lui dal propria rimorso.
Allorchè Fortunolo, presciolto dalla breve pri.
gionia, tornò a casa a riabbracciare la famigUa,
Rosa gettossegli tramando a'piedi, e implorò
sittghiozzando n suo grdono.
-- Perdund? selámosorprégo Fortanolo. E di

qual fallo? ..
- D'un fallo del quala ione stata gië ama-

ramente, punita con la Innghe ansikaglig
menti provattdurante la tua grigionia.

Èarfun61oVM6 alloid e'cánpždidé¾Si
mtdando un'inBaigenza, ana quale don eth iné-
nomamentedisposto, iridasse la moglië á dirgli
la spiegazione intiera di quelle parole eniàirna.
tiehe.
La Rdss era lioppo connedsei e liëti Jellä

ricaperata libertà del marito lier datosalip6 ing
rineesiod6, accorgerst effegli non swed nettità
sul conto di lei aldua tospetto; e appfúfiktäre
con presentardi spirito della buon£ fede di lui
per tacétle almenó in parte il ptoptio operato.
Del Banzi, nellarpiedadelsuoegoistoo noil tahr-
mentavasi puntos Imonde fira est raccontare al
marito le confidende fatte dl conftstore, 6 la)
ferma persuasione che questiultiMG aftste reso
pirtecipe d'ogni cosa i proprii superiori, nelle
cui mani stava allora esclusivamente la; golisia
di Romas
Il sangue afBuì allora al capo del violento

Fortunolo. Alisurò colpensiero,piit che il dange
personalmente patito , quello di gran Innga
maggiore che sovrastava al povero Ranzi, com-
promesso in guisa da potere dilBeilmente na-

trire speranz:tdi salvezza. Inun repentino no
vinanto.di collersavrebbe voluto strodzarè la
donna che si acomedva colpevolet di tants jat-
tyra..hfa la ragione ebbe tosto il soprawanto.
Gli, occhi di lui cadderesult'innocenteGiuditta,

elà féíile inö à n

lå e ignèlla
Egliritik¢ip bropris stansa as I

evistet&chinio fuŠfh titel giðfääàâëÀitåe
sulld pröpria üŒlklané, ficúsand& di rieeÑ e

gH kmtéí e idðne&daff ohe, sòoidiiàtàÌ heÌ1'irÀ
del pericalo, veni o ora a congratulikiig
lutdeltGlic hisuía libeig
JLità diMii di qëef éidrdo, eili årådiþ¾ag

pigliató dd una risolazione decisiva, irremoix
bile, che tradasse in atto come prima ebbe
nidBU di ao della grdrÍtÊ del faÍlo, del
qdale la Hoša eî ids se inadesinià socèsata.
La adgh%ñfd feÏfikk, ric&§itata alla Rosa

dopo Avere dtië Idnild giorni céteità indarno
del maritiimþroiÑiiáñiénte ecoinýgrso con la
piccola Giuditis, ei rÊžefa il disegno inaínrato
ed attuato à àsnpiëÊeddo dal noifro .pfotago-
nists:

« Signora ,
« Ho riflettato ponderatamente sulÌa situa-

e zione che ci slauio scambievolmente cresta, e
« ho doväto concifè&erne che, seguitando a vi-
· tere instenfe, ci renderemmo sempre più in-
a felici, e finironíàió fðrae péé odiarci rédiþÀ-
a caniente.
« Iliria di Rödig zafriesch i6ffóchute. 54ñíi

t inol re, quale bygongadrato la mit
enza ma.clugma Astudiare altrove i suoi
onumenk ad attingere altrovaja mie ispi-

a T&ZIOBl.

a Va lá padrona della vostra dote e är
a guihito ,iq stesso pnada Nom porte inaco
e ch4 nostra ÖÍšditta,e potete star Wrtsche
«g si avrà tutto il mio amore, tutte le mie
s'cure.
« Nop 4 se ci rivedremo, nã.qusado.. Sono

a sicuro che dage mis perdits non torderete a
« O¶DESIBryj. Quant0 Silg Giuditta, aBprehèg
a åpni ed iÏ senqq non le farango dife'(to, sco-
«þ¿rà essa vnnannim) fra me e ve

« Addio.
« ForrUNOW. a

0Íni diceµe che la jettura di quetfoÊIio non
fa i Rosengtaldo nè freddor agerirebbe

pori conforme al vero: ma sarebbe ancora
p ineg fafermare ch'essa ne esternasse

r vrio, profondo, inconsoÏahile. Forse il
suo enote - chi lo sa ? - no gemette; forse la
sui mëiie riescì a formaisi un'idei adegnata
del c. Ipo faíale clie Id coglieva così d'improw-
villo i fErse le suevisceradi madre,più che quelle
di siiiglie; provarono acerbs la doglia della se-

parazionodageGiuditta de1Finopinstir abbana
dono ed isolamento. Quello che v'ha di certo si ò
chi di néitetsanaiidi dituralisiirá essa non
diËsufBciente a eiferÍore.
L'investigiiiiTääoid umano nelle più recon-

dite sue latebreè inyperale còmpito aussi ma-
lagerole; e in alSe dozine di tempra speciale
è impresa quasi impossibile. Chi può, scagli sa
quella derelitta la sua prista pietra. Chi scrivo
queste pagine, limitasi a narrare, nella schietta
nudità con la quale vennas loi riferits, la sto-
ria di quëgli inèàiinenti. Dalla ciaale risulta
che lo strano contegno di Rosa diè campo a
mille dicerie contraddidorie e vaghe, prive di
senso comande di costruttd;såg c36 del resto
la condotfa di qüstla povela creators, ofbafa
anzi témjio di cið olie aveva o dòveŸa sverd dÌ
piik caro, fa sempre mai spebehiafa ed inden n-

rabile. Skiicongiunse al p che ebþrárvisse
di poco a quel caso deplorevere e stranò i iper
intenôr suo chi eri giorno o faltro ilmarito in-
fédele fmireblié col ravvedersi: M iltäsosti
os+inefammuta quando seppede3luog&oreFor-
tonolo erí9i trasferito, dàl fat gžàtiãBa à colai,
$DGB'8800 Î¤NÍ&EtÊBEGBtd, PM indBÊId $$i-
inirsi inNO& yidst(4, maimmd ggi
afetto, la sua diletta fiBlinoir:

(Confinud)



EzzarriliMinäiht.WonölrižAzit

Sardoal ei altri,dopo grer Totato contro il go anni Taasenza nek quali anny mal di. 8085& DI IONDRA to numer "i
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N•Æ- BANCA SENERALE CREDITO MERIDIONAI.E "¾,
Gli azionisti della manen somerale sono convetsN IS 8550ables generale pu

ggggg.giorno 29 marzo corrente, alle dre 1'yon, nelis sede deBoStabBimente inM AM degB B,Mem dedutstato sociale i signori azionis sono sema, ad at in camera di eIlliISTE110 DEI LAV01tI PUBBLICI via del Plebiscito, a• 1&i, per deliberare a termini deltkrticolo $$ #eg alptati en-Weesti is ogsombles generale ordinaria pel di 31 marze corrente, alle ere'it a e esy. GID.
. sopra i seguenti oggetti: in saa dcDelale del palasso di residessa deMa Banca stessa galaggda . erbiDIREzl010LGINERALE DELLI STRADE FERE,1TB

t. nelasso.. aei co..igne a .
i. nelau.... sted ta a «

,, 2. Stanziamento della somma da erogarsi In meisgliodi presenza si 2. Wa-Ins del Besiseri et Amministratori le•==*lmainns del ML•O 64 88 • il Consiglio d'amministrazione e Coadtati a Collanisazioal e ¾poste del Consigge g•pmmt.t.fra.t... alsteroAHe ore 10 satimeridisas þ laaedi ti marzo 'corrente, la ans delle esla di 4Ho- 8. Relazione del Revisori del conti sul bilanelo IWE e relative deliberaziont; Bi ricordsmo la norme stabBite dal dette statato segu ardcoU qui sygie tre. Védato il testamento 6 In 1&f colsie Ministore im Roma dinanzi 11 direttere generale telle strade ferrate, e preme . 6. Determinazione del dividendo;
se attiper "manTrai del poteri nécessari st'ammisalone alrassembles EEE illila Regia settars di Geno¢a avasti B prefetto, si addiverrà simultanemaeptes 6. Noodas di quattordici Coaalglieri in rimp quelli obe cessaan per nor- Mg marse muom dcol anatodo dei partiti se recaati il ribsea4 di en tanto per cento, agli lik- tegg¡o

15 Presidente del Consig¾e d'Anineinletreatens raria, reassi defeats la guesta città B& Nomina di tre Revisorti
Cav. GIOV. DIANA. orno Ti agosto 18 le titolare del cer-Jeße ao¢¿odescrige forniture di enateriale paso e meccanismi 7. Proposta fatta da æ azionisti per la modificazione dellart 26 deBo statato, to del vehlte blico entre &

arn ansanto per le stazioni della ferrovia Liÿrue consprese nel Per avere accesso alfassembi deposito di almeno ti) Ark aa Ogni ttentaak at o
vaatißesfri-Spesid, cio : azioni Neassae potra averry!A dieci voti qualunque sia B mamero dellessioni de to in isono con

Oy Foraitara e ta
.
L. 85AIO

I, a B a8 le i vi certMeati debbono essere

d'Bequa nello stazioni di Levasto e di premo i si ens 6 0 BA L y tto di otaream¾fbra si g saa ta BSpesta . .
.

. . . « . . . . . , ,
18&OD in Torame, presso la Banes di Terise; date-to belle aten ig!!etto lone. I

re il solo che sia stato dalis8• , di a. 10 piattaformo girevoll dimetri i di in maamme, presso la Banca Lombarda di Depositi e Óonti correnti sima abbandonato;- • • • • • · • • • • • In Wemessa, presso la Banes Vedeta; 4 4 - - Veduto l'arunolo 2 deUs 11 a-4• ,,
di b. 16 ségnali a diseo (amoso modello) , ,, 17,500 in Trieste, presso i signori Morpargo e Pareng .

Percië osioro i quali verranno attendere a de appalto ehe avra Imese me- in Vieman, premo la Vedon BenW
rotato m¾päras&mhete sette per leste, devranae, negli indlestl giorno edora,presentare dieel giorni prima di queno 11ssato per radansasa,ritirmado 11 Mgüettodi samis- AnmeroMin amo SEAAEsig-Sti alliÊ Î$ 1070 oferte per elssenno di essi lotti, emelmse sione sil'assembles sul quale aarà indicato il smiero delle asiasi posseist0 6 ta Questo trSmaalequelleper persema da diebterarsi, estene sa carta bollsta (dausallra), deN- presentata Le azioni depositate saranno restituite dal 6 aprBo $4avanti. Dichiara essere i ti katelHtaiseste sottoscritte e suggeMate. Ogni letto sagh quindi deliberato a «[fiello che Ogni venti azioal danno diritto ad un foto. '

- Giovaamt Battista e Ferrario delgens gas lasteTisulterà 11 migUor oferente, e 46 a pluralità di 6Eerte, che ab- L'azionista avente diritto di voto pn*Arit rappro-Estare sFaiseintiles da sur• EIAA ßENIK ÁttINA NEL PRIM DIPARTIAIENTO utoi...rwer "aA"'"aeËlaisaq superato 6 ragginato il limite minimo di ribasso stabHito daUm enheda mi- azionista tignalmente stento diritto di voto sadiligtOmhagifþ')aji¾iiià¶el kW a marauta.t
r ta loro cogasta Rosa Esseggifsatÿteriale.i- I ceasegmenti werhall di deliberamentoTerrannoesteliin quell'aŒzio glietto d'anunissione.

SHvestro, Teñoradoveastito presentato iÌ piò favorevole partita Nessuno liotrà avere pit di 25 voti qualangae sia il samero di ilkliimigeesedste O
temente autorissa laI.e Ïmpresi restamitincolite all'Oiservansa del capitolati d'appstto in data 9 o rappresentaie. Essendo andato täsiosÔl si motitca che alle Genersie #el Delito a trame-febbraiogylsibDi a si disegal relativi nei suddetti assi dl Eoma e Per la vaHditA delle deHberazioni delPassembles knecessario che ore 12 meridlami del g 15 katso 1874 mella akta slWhgH amel carte a &

Geneva. 1 senti almese 16 azionisti, e che i votkatl rappres atii stulik il deels o"del del suggetto Cdamissaristo Generale alla Spesti, Brah copmissario generale B rtinente del Debito PubblicoI.e forattare devramme essèr consessate nel hi e4 entro i termini assad tal- pitale. r- rgre o.B Midstére di risilna a Roma, il Commissarlstó Oenerale del dipar itui in data da NBino16 settembrel'artloole 8 dei rlagettivl espitolati d'appalta
. Roma, 1• marzo 18TL marlttbno in Espen, B Commt..arisin Generale del11• diparumento me- numero 13385 rendita 41ØR.aspiraati, per essere samessi strasts, doyanao neu'stte deUs medealma i la Venezia, d addiverrà simultasemmente, eel melete deBe schede Hre 1M, anno con1• Premistare i cerudesM rescritti dall'artieçIo 2• del espitolato generale o E' (N. 1889, Diy, gg di as tanto per costo,at sa nuovo esperimentod'astapirit oB 187 - Firmato

g• Esibfre d'ana delle Casse di Tesoreria provinciale daUsquale ri- di rigsglen¢ Äiitons. N di feffo Oscråle & forfacòÎ0
sold del htte deposite intesinsle di Hre 2000 pel 1• lotto, di Uro;1000 pel 2•, di I sp$8fdsfŠ ing! B. Arsenaleidi Spezia,'à 200 town.WiftWO La comfbrme sB'og-

1• letto, in lire 2350 pel 2•, lire 4000 in Ismsiás, euryhe e barretti, per gg90:" xilan to Isragel7, e dflire B pel P. Pereib eoloro i quaH Terranno attendere a detto appalto dovranao presenaare 876 Rorza
a termlae unte per gesentare,t une asi sattesignau assi, exerte e rasasse Ayviso d'asta la uno dei asinseau ames le lere orerte sonoscritte e aussenate, overneta

nP .H OWE.sui pread deliberatÇ°aeg'lalbriori $1 ventesimo, resta stabilito a glorsi dieci sae- Seriti tierno ei era marsameyte et sporte le sched‡_dpgli ageorrenti. Qujadieenstri ans data islPATTISO seguito deHberamenta,1t(daT4 martpawlicito In per l'appatto dei lavori di' rialzo, ingrossoY ricolmo sei frilgpr-g..a. e iiiiillis.witu treäärlite del¥•«fpa timento-BríWimo,tostocomosciató
imeratario derra,nel termine e giorni inque successius alragginal- dell'argine sinistro di Po ed imbancamento saltuario in tregalité rint =Šn de ha

casi..e, stipatare q selativo esattatto'presig ra ele che avrà pronunziato H de. dell'argine stesso nel tronco IV della sezione II in provincia i porrenti che xþbla saperato 8 ribasse adalmo stabilito aalla acheda d I into per intestste a Faraone4. .

Rovigo, distretto di Polesella, nei comunidi Crespino e Villanova di mart.. o ..eppe ta sotto a n...r.I.e age.. tutte lidentspraµalg e quepe al registro sonoa earles don'appal- Marchesana, giusta progettir 31 dicerúbie 187fdeffocilFUtd "I
del Gradel Genio civile governati o, approviktó con disjkccio nel Mi stM per errige B ribasse sen miaare del Textesimo 4 Basato a giorni tate extene al latore
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A. VERANDI, caposezione. O
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Per compeng! . . . . . . . . . 1. 16 400 la est .1 esesstra a deposi xica.m xusrn vroe.Per je spesó del oomtratt6 si depositoranno lire 80Œ pltre la tassa di tIn com lesso L. 83 477 spe.is, a massa Isrs. DELIBERAKIONE.L'asta sarà tenuta davanti il prefetto Ñ ehi ýet esso nel l resideksi di y 9 i di 11Bettesommisserto of en re¢tlONE FEBOLEN questiPrefetturalor nietodvdei partiti segreti nel giorno di sabato 16 (guiad ) 1151 0. B. CAWEPA Hu centero e trlbadale eivBe bDELI ARSENAIÐ 'D 00ggUZIþNE Dl NAPOLI '""" '**"¿i', do i
no asi ( Hrek ,

, gggggggy 916 DECRErb emessa esa
settantasette). rantaamuTaxamsommymossm DITA. (3•pmullesa#ene)

rIm febbraio mule ottocento settan-Avviso d' astS. Gli aspiranti dovranno in detto giorno ed ora Presentare alla Divialone I di (24 p.Mumsfone) B tribunale eiwBe di Varese fa disposto ehe la ragits di lire

345 Si farà ltogo a deliberamento Boltanto quando due o più oggr ri 8 f. rilaseisto fa Napoli 11 21 rilo2• Lotto -- Portogranate da cent. 7 n• 46000 a L. O 75, per l'im- I e Îe rre tT.a riŠri trerte di r to a a de state in altrettanti titolial porta- ge,,,porto di I,. 31,500, ventesimo del prezzo di aggiudicazione, e le quali pottaan emete instà-te nel- ta 1810 e ciò tore:
sale del medaalmo sig. Francesco Mar-is consegnarstsei magssalai della stessa Direzione nel termine di glotal cento i l'abbreviato termine utile del fatali che acado BIlo ore 13 meridiana del giorno di sopFA AgiER 50Ë La a Dirézione Generale del De ch

testisleal 4 suo Ti-sibil la e -
Yn ta a

e

zione si procederà tosto la confronto dell'sason-
a

e m te q so t
a

ette 4 presselle Dirtsioni territerlaH d'artigHeria di Capua, Roma, li1renze, Be. tore alla stipulazione del relativo oontratte, previs prestazisme del canziassle de eh nella P
CM e Certigente anmero 8888, de rendits tantatr6.PIseamps,tAlesanadria, Genova e Toria Anitivo depoilto di L. 12,000 (dodicitella) In valori come sopra pel pro¾il " delle E in ei Emilia i eW a ore di Croce BcaneelliereBasag giogal estwafed i fatali per il ribasso del Teatenimodecorribili dal quale sarà contemporsueamente restituito, ed antecipazione di lire 1000 (mille} tre seg g Itteria&

Certiñost9 aumero e
968 Faucssco EnscAurzak;deL del delibermenta per le spese d'asta e di contratto, verso successita resa diento e pareggto. . vedova it! -

Ca 41 lire 10 a favore di Croce Andres, riI(deMberamente gegalia lotto per lotto a favore del migliore offerente che nel L'appsltatore dovrà dare 11 detto lavoro comPinte en&Fo giorni 100 (eento) ÍnËÂeR 'al lasciato brMBaneH9 luglio 1862; TRABLAZIONE DI CERTIFICATOnel,sie giarfitó seggeMate e firmato avrå offerto sul prezzo suddetto il ribaaso di dalla data della consegna, sotto le condizioni tutte portat( dal capitolato moglie del av. Diomed al q Certinesto numero 20205, della ren- (P pmWicastem)ma tante pet deato.maggiore del ribaseo minimo stabilito in una scheda suggel- rate per gli appalu del lavori pubblief di conto dello Stategemanatocon dette eartelle verranno consegpate,
r seire C R trIlmaale eilata sul-tavolog la quale verrà sporta dopo che saranno riconosciati tatti ria dee 31 agosto1 ed capitekte BPe-Me a auto il IETOED Torlao

e er« della rendita aOBhapirasti altappaltp per essere ammessi a presentare i loro partiti dovranne l'asta prendere conoseeaza durante l'orario d'amcio pr0BBO IS DIVISIOBS I gi gggata 00. CS di lire 125 a favore il& Andrea d rendita di lire tes‡ato afare laiDiresione y auddetta, ovvero nelle Casse dei depositi e preaUti, Prefettura. Y rllaseiste in Milano nel & di la fa Giovaant Battista mata
a inn ib Hre Bovigo, li 8 marzo 1813.
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La rInnione sarà a mezzogiorno nel palazzo della Banca in via Carlo Alberto Il giorne 6 marzo dell'sano Wlo I tala iPer la DIrezione In tale assemblea si procedera, a termini dell'‡rt. ði statati, al riano- È com rso innanzi al sott056rittO dal Regio tribunale civile 14 S•PUBBLICAZIONE DI DECRETOR Begretario: LUIGI DIAZ. vazione paratale del Consiglio di Reggenza di qtella sede enacellier 11algnor Giovanaiavv.Berani movemb 1871- Firmati all'originale: per gramutamento di sprtens nominativaHasao diritto d'intervenire aliadnaansa tuttigliazionistipossessori da ael mesi gatut (dori Raf- A o tale falce case 1½etre ricorso-della algaartMONE PROT1NCIAI.E DI ROliA 'E•¾= »EITZ '°" mR,$ AT a'ESS"$ASE
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•‡e Hre in o biglietti di banca aventi corso legale e per cam-
dl detto certinesto in cartelle al porta lata dalle comuni disposizioni di le .

ibro el DebitoPabblicoital ano Il tribunale civile di Isa risalto la Ael Ticino, distretto aganoBE r dd d n

r p

a e
i t

1555050.
a lemento della surriferita cauzione detto 18 9 marzo 1873. trentaine-Ils ein to e Maria del faFlami o Severi iÎ di- 1ementariiavv.Giuse pe Par sadelfsp tatore tutte le speso di asta, registro, bollo e copie del M r 2022 corda:

Um Lomar cane.
al rico te o tokGi t(g1 ti di corredo An e Tv.Ël p11 piano di azione il capitolato sono vielbili tanto neH'ITŒeio della pro- Si dißida pertanto chiunque creda a- I e Pabb

helliaalt delle ordinar10 500
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